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La creazione di un Weltreich germanico autarchico non obbedisce ad alcuna 
esigenza di ordine economico, ma ha essenzialmente un carat tere politico, per-
segue fini politici di dominio. Lo ripeto continuamente il Bernhardi sulle tracce 
del Treitschke: accrescere sempre la propria potenza è lo scopo degli Stati ! (1). 

I I I . 

1. — Ma nei circoli commerciali ed industriali, e anche fra gli studiosi 
di problemi economici, ora si pensa ben diversamente che negli alti circoli 
militari o politici. Sulla convenienza della creazione dell'impero economico 
della « Mitteleuropa > è avvenuto in quest 'ul t imo anno un caratteristico muta-
mento d'idee, che risulta all'evidenza dalla le t tura di libri recenti, di auto-
revoli riviste, come la « Europàische Staats- und Wirtschaf tszei tung », e di 
grandi quotidiani, come la » Frankfur te r Zeitung » e la « Kòlnische Zeitung ». 
La causa di questo cambiamento risiede probabilmente nella constatazione 
degli effetti del blocco contro gli Imperi Centrali, che diventava sempre più 

(1) Anche nel campo dei fenomeni atudiati nel presente articolo la guerra ha 
avuto delle conseguenze che i tedeschi non si aspettavano. Le aspirazioni di 
vari Stati verso l'indipendenza economica, che prima della guerra non erane 
certo tali da minacciare l'avvenire della Germania, sono state invece enorme-
mente rafforzate proprio dalla guerra! Non credo che neppure sotto le nuove 
condizioni create dal conflitto mondiale gli imperi economici, nel senso della 
teoria tedesca, possano diventare una realtà ; ma è interessante osservare che 
proprio ora, in conseguenza della guerra, quella teoria assumo almeno qualche 
parvenza di verità. 

Durante la guerra il Governo inglese ha ordinato una specie di censimento 
di tutte le risorse economiche della madre patria e delle colonie, per poterle 
meglio sfruttare, diminuendo la dipendenza dall'estero nei rifornimenti di materie 
prime e di generi alimentari. L a conferenza imperiale britannica ha, come è 
noto, approvato il progotto di un sistema di dazi preferenziali tra l 'Inghilterra 
e le colonie. 

Gli Stati Uniti hanno svolte, durante la guerra, una grandiosa politica di 
penetrazione economica nell'America del Sud, mediante istituzione di banche, 
aceaparramento di miniere e di mezzi di comunicazione, concessioni di prestiti 
agli Stati, ecc., sicehè è dubbio se la Germania riuscirà a rieonquistare dopo la 
guerra quei mercati, eosi promettenti per l'avvenire, perchè capaci di rapida 
espansione. 

Dell' avvenire economico della Russia è evidentemente prematuro discorrere. 
Ma accanto ai tre imperi economici, oggetto delle preoccupazioni tedesche, un 
quarto è sorto durante la guerra, animato da ardente spirito di conquista : il 
Giappone. Esso si accaparra febbrilmente le risorse naturali della Cina e della 
Siberia orientale,conquista l'egemonia commerciale nell'Oceano Indiano, distrugge 
rapidamente tutta l'opera di penetrazioue tedesca nell'Estreme Oriente, dove la 
Germania aveva profuso ingenti capitali e lavoro indefesso di decenni. Sintomo 
caratteristico della rovina dol commercio germauico è la liquidazione della 
Deutsch-Astatische Bank per opera di amministratori giapponesi ! 
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